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relatore, abbiano pratica esecuzione, e vengano 
integralmente osservati. 

E se prossimamente si vedrà che il Fondo per 
il culto, in base a questi criteri liberalmente ese-
guiti-, avrà potuto sussidiare le deficienze d ò par-
roci, almeno fino al minimum proposto, l'onorevole 
guardasigilli stia sicuro che avrà 1' approvazione 
della Camera, perchè avrà contribuito a sodisfare 
i di lei voti per il più sollecito miglioramento di 
questa classe del clero, che l'onorevole Zanardelli 
qualificava come la pia povera e la più labo-
riosa, 

Badi l'onorevole guardasigilli che la questione 
n o n e di ordine amministrativo soltanto, ma di 
alto ordino politico altresì. L'Italia, è inutile spie-
garlo ora, si trova in condizioni specialissime di 
fronte alle questioni che hanno attinenza colla po-
litica ecclesiastica... 

Biiiia. Chiedo di parlare. 
Solimbergo. .. e deve, perciò, mirare, con savi 

provvedi nienti, alla emancipazione del basso clero 
in confronto all'alta potestà religiosa. 

1 provvedimenti che si domandano diventano 
questione d'umanità ed insieme di severa osser-
vanza delle leggi ; e funzione principale di uno 
Stato civile, anzi fondamento di osso, è e deve 
essere la giustizia. Si tratta, insomma, giova ri-
cordarlo, di un eminente interesse politico; poten-
dosi per questa via, condurre il basso clero, libe-
randolo da tristi urgenze materiali e da influenze 
superiori, altrettanto malefiche, a guardare, so 
pure è ancora possibile, alla patria, senza rancori 
è Senza risentimenti; a riaffezionarvelo utilmente, 
a renderlo nazionale, il che ora non è. (Bene!) 

Certo l'azione che esso esercita e ampia e mol-
teplice; nò lo Stato, a parte qualunque altra con 
siderazione, può disinteressarsene. La condizione 
sua materiale si può regolare, rendere migliore, 
con la semplice osservanza delle leggi, e senza im-
pegnare il bilancio. Fatelo! 

Se mai vi è un modo ancora, si è questo, di 
metterò il basso clero in condizione di poter lot-
tare; di fargli sentire il contrasto, più vicino e più 
vivo, della doppia influenza che ora subisce; fra 
la civiltà che lo urge da ogni parte, nella chiesa, 
nella scuola, nei campi, e il Sillabo che lo im-
mobilizza, lo umilia nel suo pensiero e nella sua 
coscienza. (Benissimo !) 

-

E questo un grave problema, onorevole mini 
stro, e bisogna affrontarlo. E mi sarà grato di 
sentire sopra ciò una sua fiera e liberale parola 

Presidente. E presente l'onorevole Panattoni? 
Voci. Non è presente, 

Presidente. Allora perde la sua volta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Cavalli. 
Cavalli. Ho chiesto di parlare per associarmi 

alle raccomandazioni fatte da diverse parti della 
Camera, ed ultimamente dall'onorevole amico 
Solimbergo, a favore del basso clero; e penso 
che se il Governo volesse provvedere agi' inte-
ressi politici del paese, non dovrebbe trascurare 
una classo di preti che può essere, ed è beneme-
rita della nazione. So ha da fare dei risparmi, 
deve farli nell'alto, e quelli distribuire dove più 
è grave il bisogno. 

Ma io ho domandata la facoltà di parlare spe-
cialmente per raccomandare all'onorevole ministro 
di grazia e giustìzia una proposta, che non costa 
niente al Governo, ma che io credo sarà per 
riuscire molto provvida. Ed è questa: vi sono, 
specialmente nel Veneto, dove io ho potuto cono-
scere meglio le circostanze delle congrue e bene-
fizi parrocchiali, moltissimi censi, livelli di picco-
lissima portata, che vanno man mano scomparendo, 
perchè sono di tale natura che difficilmente si pre-
stano anche all'adempimento dei doveri da parte 
dei debitori. Ora avviene che, se si vuole affran-
carli, ed affrancarli col mozzo stabilito, cioè col 
ministero di notaio, le spese son così gravi che 
nessuno può prestarsi alla cancellazione di questi 
livelli. 

C'è una legge, di cui ora non potrei preci-
sare la data, ma che l'onorevole ministro cono-
scerà certo meglio di me, cai caso potrei io stesso 
ricercarla, per la quale tutti i pìccoli livelli e censi, 
che sono a credito del Demanio, vengono affran-
cati mediante una semplice quietanza, registrata 
poi nelle forme di legge. Ora, se si volesse per 
il caso presente provvedere con questo medesimo 
sistema, io son sicuro che molte congrue e molti 
benefizi parrocchiali ne risentirebbero un van-
taggio e si toglierebbero anche in questo modo 
agli Economati e sub-Economati quei fastidi che 
pur troppo vanno man mano crescendo. 

Un'altra raccomandazione che io voglio fare è 
questa: che quando si fanno le investiture, le no-
mine, il Governo o il Ministero od anche meglio 
gli Economati generali non ritardino eli Stoppo la 
investitura, il placet, ì'exequatur, perchè ora si 
ritardano persino di 7 o 8 mesi; e questo perchè? 
por rimborsarsi delle spese che gli Economati di-
cono di dover sostenere per conto dei benefizi 
vacanti. Questo non mi par giusto, ed ho preso 
a parlare appunto per fare all'onorevole ministro 
raccomandazioni in questo senso, sicuro che egli 
vorrà provvedere in conformità di giustizia« 
{Bem!) 


